
Informazioni su questo libro

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo.

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico,
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire.

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio
percorso dal libro, dall’editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te.

Linee guide per l’utilizzo

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili.
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate.

Inoltre ti chiediamo di:

+ Non fare un uso commerciale di questi fileAbbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali.

+ Non inviare query automatizzateNon inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto.

+ Conserva la filigranaLa "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla.

+ Fanne un uso legaleIndipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe.

Informazioni su Google Ricerca Libri

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web
nell’intero testo di questo libro dahttp://books.google.com

1

https://books.google.com/books?id=9zRd11KFS4YC&hl=it


-

17

P E R

La Univerfità della Città di Roffano

CONTRO

L'Illuftre Principe Borghefi

Nella Regia Camera della Summaria :
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V Iene la terza volta ad eſame la

controverſia tra l'Illuſtre Principe

Borgheſe e l'Univerſità di Rofia

ſano ſuo Feudo per la Bonate-.

nenza ch' ei deve per i corpi

burgenſatici poſſiede in quel tenimento . Giu..

dicate ſempremai futili l'eccezioni dedotte per
la

minorazione del pagamento , ſi viene ora con

puovi eſcogitati ad impugnare l'ultimo decreto

della Camera , col quale è ſtato obbligato a pa

gare l'intero importo della Bonatenenza dal dì del

Cataſto in avanti .La giuſtizia di queſto decreto
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ci facciamo a dimoſtrare dopo un breve racconto

de' fatti .

Nell' anno 1743. fu in eſecuzione degli ordini ge

nerali formato in Roffano il Cataſto . Tra i Fo

reſtieri non abitanti fu deſcritto l'Illuſtre Prin

cipe Borgheſe , li di cui beni burgenſatici furono

liquidati in once 4580.. Nel margine però del

Cataſto fu notato , che'lite pendente nella Regia

Camera ſi pagaſse dal Principe la fomma di ducati

65. Cosi ſi é andato innanzi fino al 1782.. In

queſt' anno i zelanti Amminiſtratori di quella

Univerſità ottennero dalla Regia Camera ordini

di doverſi da Deputati del Cataſto fórmare la

taſſa coll'intervento di un Miniſtro Provinciale .

Deſtinato a preſedere a queſta operazione il Ca

poruota Decolaci , fu tra le altre partite rifor-.

mata quella della bonatenenza dovuta dall' Il

luſtre Poffeffore . Ben ſi conobbe che col {pe

cioſo vocabolo di lite pendente volle ufarſi

di quelli arbitri , che ſon ſoliti i Baroni a ri

cevere dalle loro Popolazioni. Quindi i Deputati

coll'autorità del Miniſtro Delegato taſſarono le

intere once alla ragione , a cui aſceſero le once
de ' Bonatenenti non abitanti e deduffero li foli

peſi ammeſſi nelle Iſtruzioni ( 1 ) .

Varj tentativi furon fatti dal Principe per ſcanſare

gli effetti di una taffa regolare , e giuſta . Eſpoſe
in Regia Camera il poffeffo , in cui era di

pa

gare dal 1743. foli ducati 65. , ed aggiugnendo

che

( 1 ) Fol.21. Qgo 24.
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che non poteafi fare alcuna alterazione "; procurd

di ottenere ordini , che non doveſſe ad altro effer

tenuto . Nuovamente fi dolfe , perchè nella Taffa

eranſi compreſi molti corpi feudali e ſpezial

mente la fida di alcuni terreni,le la rendita di ta

lune difeſe ſenza la deduzione del dritto feudale

di eſiggere il terratico , e ſi dolfe pure

efferli fra i peſi dedotto il valimento ', che pa

gava alla Regia Corte , ed altri peſi , che parti
tamente deſcriſse.

L'Univerſitá intanto ottenne che la tafla ritual

mente fatta dal Decolaci aveffe avuto la ſua eſe

cuzione ed il Principe dovè dal 1783. pagare

il vero importo della bonatenenza in fomma di

duc. 189. 52. , come tuttavia continua' . Reſtava

ſolo a togliere affatto di mezzo la conteſa, anco

per poter l'Univerſità eſſere rimborſata del decorſo

pagato di meno. Quindi chieſe l'Univerſitá iſteffa,

che il Segretario della terza Ruota incaricato della

reviſione della intera tafſa, rivedeſſe eziandio queſta

2 controverfia con farſi carico di quanto erafi

ambievolmente dedotto ( 1). Commeffane la re

Jione , venne queſta fuori a 11. Ottobre 1783 .

termini ſeguenti.

dea ” Illuſtre Principe di effer feudali varj

i di rendita deſcritti nel Càraſto . Preteſe

ra di doverſigli bonificare alcuni peſi; e diſle

per effetto di tali giuſte preteſe li venne nel

· alla convenzione degli annui duc. 65 .. Il

Re.

o

.

•
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Reviſore riporta sù le prime nel ſeguente modo,

che giova tener preſente , la partita controvertita .

,, Sono paſſato a riconoſcere la partita del cennato

Illuſtre Principe Borgheſe , ut fol.. 479.
ܕ

Difeſa di S. Onofrio oncie 2166. 20

In tempo del cataſto , ut fol.

10.venne liquidata la ſteſſa

Difeſa , conſiſtente in terre

aratorie , paſcoli,caſtagneti,

orni , ed altro nel luogo

detto la Montagna S. Ono-.

frio , Draga , Piana della

Vernile , Colagnati , ed al

tri nomi & c. di rendita ?

dedotte le ſpeſe , annui

ducati feicento cinquanta ,

fanno oncie numero due

mila cento feffantaſei , e

>

e

tt. 20.

Jus pafcendi nella Foreſta on

cie
I 80.

In tempo del Cataſto , ut fole

10. venne liquidato un com

prenſorio di Terre aratorie

unitamente col jus pafcendi

ſopra alcuni territori di

diverſi Cittadini nel luogo

detto la Foreſta, e proprio,

ove ſi dice la Strigara , e

lo

Val

1
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Valle dell'Ambra , ed al

tri nomi & c. di rendita ,

dedotta' la ſpeſa, annui du

cati cinquantaquattro , fan

no oncie cento ottanta .

Altro jus pafcendi in Foreſta

oncie

fih 179

: 166.

2512. 20

In tempo del cataſto, ut fol.

10. venne liquidato lo ſteſſo

jus paſcendi nel luogo detto

li Comuni di S.Nicola & c .

di rendita , dedotte le ſpe

ſe , annui ducati cinquanta,

fanno oncie numero cento

feflantaſei , e tt. 20.

Jus pafcendi della Spica in

Foreſta di rendita annui

ducati ſeicento venti , qual

rendita non ſolamente è

della ſpica , ma ancora de'

paſcoli del ſudetto luogo ,

oncie 2066. 20

In tempo del cataſto , ut fol.

20. venne liquidato lo ſteſſo

jus pafcendi della ſpica nel

ſudetto luogo della Foreſta

di rendita , dedotte le ſpe.

1
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ſe , annui ducati ſeicento

venti con la medeſima pre

venzione , che oltre della

ſpica vi era anche il Paſcolo,

furono oncie due mila feſ

fantaſei e tt. 20.

Oltre de' ſudetti beni dopo -

la formazione del catalto

ha fatto le ſeguenti com

pre :

Poffeffione comprata da Ri

polo , oncie

Terre comprate da Capalbo ,

oncie

Altre Terre comprate da Mi

gnone ,
oncie

Altre Terre comprate da Gre

co , oncie

43. 10

5 .

3..

6. 20

4638. 10
IO

4638.

50.

PESI :

Cenfo enfiteutico alla Menſa

Arciveſcovile oncie

In tempo del Cataſto, ut fol.

10. venne bonato lo ſteffo

cenſo enfiteutico ſopra la

cennata difeſa dovuto alla

Reverendiffima Menſa Ar

civeſcovile di quella Città

per
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per annui ducati quindeci,
furono oncie numero cin

quanta

Per metà d'una meſſa in ogni

giorno Feſtivo , che deve

far celebrare nell'Eremo di

S. Onofrio , atteſo l' altra

metà la paga il Romito .40.

In tempo del cataſto, ut fal.

10. vennero bonati annui

ducati dodici alli Sacerdoti,

che celebrano la meffa ogni

giorno feſtivo nell'Eremo

di S. Onofrio , furono on

cie quaranta 90 .

4548. 10

Minu

In tempo del cataſto , ut fol.

10. Oltre de' ſuddetti peſi

furono bonati , cioè

Alli RR.PP. Cappuccini, Ri

formati,Domenicani , Pau

lini , S. Gio: di Dio , Vene

rabile Monaſtero di S.Chia

ra , e S. Maria Maddalena

annui duc. dodici per ciaſ

cheduno , in tutto ducati

novantaſei, furono oncie

S. Franceſco di Paola per

320,

AS duc
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due meffe cantate folenni

annui ducati quattro, furo

no oncie

Al Barricello al numero di

ſei Birri per ſervizio di

quella Cittá annui ducati

duecento ottanta alla ra

gione di ducati quattro
al

meſe per ciaſcheduno fu

rono oncie 960.

1293 :
IO

)

Viene in ſeguito il relatore a dare il fuo ſentimento,

e rammentando la legge fpiegata ' nelle Iſtruzioni

Cataſtali opina ; - che non effendovi documen

tato alcun pagamento di relevio ,non poteva il Ba

rone sfuggire il pagamento della bonatenenza . A

tale uopo riferiſce le parole delle Iſtruzioni , colle

quali ſi preſcrive , che tutti quei beni , per cui

i Baroni non han pagato rilevj , devono nella for

mazione del Cataſto , e della Toffa riputarſi per

Allodiali , e Burgenſatici , e dovranno per effi i
Baroni

pagare latala ;ſicchè fe il Feudatariopre

tende che un tal Fondo fia feudale , deve pro

durre la fede del pagamento del relevio per lome

defimo non eſibendoſi , non dovrd il Pollefore

ellere immune dal pagamento della taſſa a benefi.

cio dell'Univerſità , é ſe mai fi pretenda , che per

riſparmiarſi ilpagamento del relevio fraſe fatra frofoafi

de al Fiſco, e non ſiaſi alcun corpo feudale de

>

nun
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nunciato avrà ciò biſogna di difcuffione, ed efaa

me , e dovranno le parti ricorrere nel Tribunale om

della Regia Camera , la quale inteſo il Feudata

rio , e il Regio Fiſco da una parte , e dall' altra

l'Univerſstá intereſſata, decidera della qualità a feuns
dale , o burgenfatica del fondo conteſo non im

pedito intanto il pagamento della taſſa a beneficia.

dell'Univerſità per que' corpi, per cui rilevio non
ſe giuſtifica eſserſi pagato alla Regia Corte . Ed

al contrario , ſequalche Univerſità pretendeſse ,

che foafi pagato dal Barone per il rilevio di Corpo

burgenfaticoper farſi frode all Univerſità per la
pagamento della bonatenenza e della Colletta ,

dourd la medeſima ricorrere nel Tribunale della

Regia Camera, facendo le iſtanze neceſsarie ,fulle

quali inteſe le parti , ed il Regio Fiſco ji dard

la providenza , che fará giuſta , ma frattanto non

può eſsere il Barone aftretto alpagamento di taſsa

per quel corpo , per cui giuſtifica aver pagato il

rilevio al Regio Fiſco. Seguentemente conchiude,

che non eſſendoſi giuſtificato alcun pagamento di

rilevio , debba il Barone contribuire giuſta la taſ

fa , ſenza tenerſi conto di alcuni peſi volontari ,
de' quali ſi chiedeva la deduzione ( 1) .

Di quetto ſentimento fi dolſe l'Illuſtre Principe , ed
ottenne la reviſione. Il Razionale Letizia reviſore

uniformandoſi al ſentimento ſopra eſpoſto,aggiugne

di aver riſcontrato gli atti del Rilevio ultimo pa

gato dal Principe , dove niuno de' corpi contro

A 6

( 1 ) Fol. 74. ad 81 .

ver
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vertiti era denunciato ( 1 ) .

Diſcuſſa la Relazione innanzi al Preſidente Com ;

meſſario , fu a 22. Settembre dello ſcorſo anno

interpoſto il ſeguente decreto : exequatur vorum

uniforme contentum in præcitatis relationibus ma

gnificorum Rationalium Migliore ,Qo Leritia. . dc

proinde Illuftris Polelor folvat juxta 'relationes

eaſdem . Et reſpectu majorum quantitatum ab anno

1743. uſque ad annum 1782. non folutarum , co

per Univerſitatem prætenfarum , moneantur partes

ad audiendam provifionem faciendam per Regiam

Cameram in. tertia Aula (2) .

Si dolſe di tal decreto il Principe, e diſſe ch'eragli

gravoſo , perchè pare, che cosi vogliaſi filare tale

pagamento continuo , quando dev'eſſere interino

fino a che altrimenti ſarà ſtabilito (3); e l' Uni

verſità ad oggetto di rifecar le lungherie ne pro

duffe la ſupplica ad finem confirmandi. Fu difatti

il decreto conferinato dal Tribunale a 12. Dia

cembre , e riſpetto all'attraffo furon con effetto

monite le parti (4)

Paſſato il decreto in giudicato , inſiſtè l ' Univerſità

per la ſpiega della providenza relativamente all'

attraſfo . Trattatafi a 27. Febraro del corrente

la cauſa inteſe le parti , venne fuora queſta pro

videnza : Illuftris Princeps D. Marcus Antonius
Bura

( 1 ) Fol. 84. ego feq.

(2 ) Fol. 98 .

( 3) Fol. 99. a t.

( 4 ) Fol. 102.

>
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Burgheſe folvat attraxum bonafenentic per decen

nium ad rationem ducatorum 189. Bog af 52 , aleab

anno 1782. retro , demptis quantitatibus jam fo

lutis . Et reſpectu attraxus a die Catafti in antes .

in biduo audiantur partes ( 1 ) .

Meritò queſto decreto doppio gravame': Il Principe
ne produſſe le nullità colle quali fi dolfe della

condanna ſofferta per lo decennio . L'Univerſità

fi gravò col rimedio della reſtituzione in inte

grum , per non efferſi ordinato il pagamento efe

cutivamente dal di del Cataſto . Diſcuffo nuova

mente l'affare nella terza Ruota , fu a 18. di Giu

gno così deciſo: Nullitates non obftare, o effe lo

cum , ac efse deferendum reftitutioni in integrumpro

ducte pro parte Univerſitaris Rofsani; ac proinde eam

dem Univerſitas utatur jure ſuo pro exaétione bo

natenentiæ debita per Illuftrem Principem Roffani

a die Cataſti ufque ad annum 1781. , dempris

quantitatibus jam folutis (2) .

Queſto è il decreto , che deve la Regia Camera

rieſaminare in grado di nullitá prodotte in nome

del Principe ; nullità per altro , che ' riguardano

ſolo il pagamento del decorſo dal 1743. fino al

1781., giacchè per lo decennio attenta l uni

formità del decreti non puó effervi gravame :

Per conoſcerſi della giuſtizia di tal decreto , poche

ragioni dobbiam noi allegare . Nella formazione

del Catalto furon liquidat i beni burgenſatici del

Prin

Fol. 107. a .

>

>

.
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Principe. Borgheſi,con efferſi taffate le riſpettive
once Si convenne nel tempo ſteſſo cogli Am .

miniſtratori dell'Univerſità , e co' Deputati di'

pagarſi lite pendente la fola ſomma diduc. 65.

Chi non vede , che queſt' interino eſpediente an .

dava a finire toſto che la lite foffe itata deciſa ,

e la deciſione foſſe riſultata a favor dell' Unis

verſitá ? Or queſto appunto è avvenuto colla

deciſione fatta dalla terza Ruota nel dì 12. Die

cembre 1791.. Ributtate l'eccezioni dell'Illuſtre

Poffeffore , colle quali credeva di non eſſer te.

nuto pagare per alcuni beni creduti feudali

rimaſe" affodata la ragion di eſiggere a pro

dell ' Univerſità , in inodo che non più può alle

garſi pendenza di lite ne puó sfuggire il de

bitore di pagare quel ch'egli ha pagato di me.

no dal di della pubblicazione del Cataſto . Tal

fų lo ſpirito della convenzione contenuta ſot.

to le parole lire pendente . Se avean luogo gli

aſsunti del Principe , rimaneva egli affoluto del
dippiù , che giulta la taffa de' beni avea l'Uņi.

verlità dritto di eligere . Se laccumbeva, com ', è

avvenuto dovea egli pagare il dippiù , a cui

veniva condannato .

Quindi è , che non é adattabile al caſo l ' Arreſto

Camerale con cui fu ſtabilito che l' Univer:

fitá di Turano per la banatenenza

deva da' ſuoi particolari Cittadini oltre il de.

cennio , diretto aveſse i ſuoi paſſi ordinariamen

.

)

che preten .
>

te
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të ( 1) . Not ignoriamo te circoſtanze del caſo

su cui cadde limil déciſione. Lo ſtile peró adot:

tàto dalla Camera in fimili controverfie fa con:

getturarci, o che dovete eſservi conteſa ſul deberi,

o che non eraſi in tempo del Cataſto proceduto

alla liquidazione dellabonatenenza preteſa, o infine,

che la quiftione raggiravaſi per la bonatenenza ante

Cataſtum . In fimili caſi accorda la Camera Peſecu.

tivo dritto di eſiggere per lo decennio, ſoggettando

a cognizione ordinaria quel che fi pretende oltre

il decennio , Ne'caſi pero , che la manda fi '

reftringa al pagamento dal di del Cataſto , e che

non s'incontri dubbiezza di fatto fulla liquidazio

ne delle once o sù qualunque altro oggetto ,

ha in tal caſo la Camera obbligato i debitori

di bonatenenza ad eſecutivamente pagare dal dy

del Cataſto Son troppo noti al Magiſtrato , che

deve decidere , gli eſempj di conſimili deciſioni,

di cui ſono alcune recentiffime

Nel caſo in cui verſiamo vi è ancor dippiù . Non

folo nel general Cataſto furon partitamente de

ſcritti i beni burgenſatici poſseduti dal Principe :

Borgheſi ', e furon liquidate le corriſpondenti

once", ma per effetto di deferenza di chi regge.

va l’Úniverſità di Roſsano verfo di un potente

Barone gli fu uſato l ' arbitrio di ammetterlo all?

interino pagamento di annui ducati 65. , ſino che

non ſi foſsero deciſe dal Tribunal della Camera

le , mal fondate pretenſioni del Barone che ſer

A 8 vi.

( 1 ) Arreſt. 562 .
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.

viron di preteſto a non pagare l'intero peſo di

bonatenenza . Ci ſi dica di grazia , fe dopo de

ſcritti tali beni nel pubblico Cenfo , non aveſse

il Barone per prepotenza pagato giammai alcuna

fomma , potea l'Univerſità in qualunque tempo

ottenere dal Magiſtrato l' eſecutivo pagamento ?
Avrebbe potuto il Barone ricoverarſi ſotto l'aſilo

della preſcrizione , folo perchè nel giro di tanti

anni niente avea egli pagato? o piuttoſto farebb !

egli ſtato aſtretto al pronto pagamento dald

del Cataſto , ſenzacchè giovato gli foſse il tem-:
,

po quanto ſi voglia lungo , come ha la Came.

ra in caſi ſimili deciſo ? Stam . noi certi , che non

avrebbeſi potuto dinegare all'Univerſità l'azione

parata di conſeguire il decorſo dal di del Ca.

taſto sí perchè privilegiatiſſima é tale , azione

delle Univerſità , nèſoggetta a preſcrizione qua

lunque , come pershè ravviſandoſi ſulle prime

che per una prepotenza Baronale fu ricuſato il pa.

gamento non potea giovargli in alcun modo il

laſso del tempo . Or rimanendo chiccheſſia dichia.

rato dalla pubblicazione del Cataſto debitore di

quella quantità , in cui è taſsato , e prenden

do il debi ? la natura di fiſcale , perché par

te di quel tributo ſi corriſponde al Principe ,

non puó nè lunghezza di tempo, nè la cieca con

nivenza degli Amminiſtratori ledere l'eſecutiva

azione competente alle Univerſità .

Più di queſto però , che abbiam figurato in ipoteſi,

concorre nel caſo in controverſia . Non furono

omer

,

.
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omelli i beni burgenſatici poſseduti dal Principe

di Roſsano nell' ultimo general Cataſto . Deſcrit.

ti anzi vennero tutti , e liquidate le once . Per

dar colore ad una frode , s'inventó una penden

za di lite
che riducevaſi alla qualità de' beni

voluti feudali , folita sfuggita de'Baroni ; e nel

margine del Cataſto ſi nota da' Deputati una de.

terminazione, ch'eſſi non avean facoltà di pren

dere , quale fu di pagarſi lite pendente duc. 65.

Queſto ſolo baſta a chiuder la bocca al Barone

ed a non far valere diſtinzione di ſtato eſecuti

ed ordinario . Anche quando dopo il giro

di cento anni , tempo ragguardevole in Legge , e
produttivo di grandi effetti legali foſse ſtato

deciſo il litigio che ſervi di preteſto alla con

venzione , era tenuto il debitore pagare mag .

gior quantita , che ſarebbe riſultata dalla deciſion

della lite . Due fon le ragioni, d'onde forge queſta

conſeguenza . La prima , perchè il lite pendente
coſtituiſce uno ſtato d'interinità , quale in qua

lunque tempo ceſsi , viene a ridurre le coſe nel

primiero eſsere . Di fatti , che altro ,dice chi

paga parte del debito , ſino che il Giudice non

deřniſca una qualche quiſtione ſulla quantità mag-.

giore del debito ſteſso , ſe non che dove la de

ciſione ſia a prò del Creditore, di pagar , fatt'i,

conti , il dippiù ch'è dovuto ? La ſeconda ra

gione ſorge dal canone legale , qual è , che fa

conſerva a chiccheſia il poffeffo di eſiggere con

qualunque menoma parte, che il debitore glipaga

>

la

. .

in
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in conto del tutto . Se un privato con riſcuotere dal

debitor fuo' per lunghi anni fomma in conto del

fuo credito , non deve temere di render preſcrit

ta la ſua azione, ſemprecché gli piaccia di chie-.

dere la final ſoddisfazione del credito iſteffo , po

trà correre forte diſuguale un Comune, che gode

de'privilegj de' minori , per fentirfi l'azion pre

fcritta ? Queſta fola ragione baſta a far ceſfare ogni

difputa . L'Univerſità di Roffano con ricevere an

nualmente dal ſuo debitore parte del ſuo credito,

ha conſervato il poffeffo di eſiggere il manchevole,

dopocchè tolto fi è l'oſtacolo del figurato litigio.

Bene dunque il Tribunal della Camera moffo då

queſte ragioni ha opinato 'coll' ultimo fuo decrë

di obbligare il Barone a pagar la bonatenen

za dal dí del Cataſto " , tolte le quantitá rice.

vute .. Con quali eccezioni attacca il Barone un

decreto si giuſto e . ragionevole ? Sentanfi le

nullità , colle quali s impugna , e fentanſi pure'

le convenevoli riſpoſte.

to
3

&

PRIM A NULLITA':

S
oppone la convenzione paffata tra l'Illuſtre Prin .

cipe , e il Barone regiſtrata ne' Libri Cataſtali

medeſimi , che appreſtano all'Univerſità il fon

damento di ſua azione . Si dice , che tal con

venzione fu autorizzara dal Magiſtrato , ed eſe.

guità dal 1743. ſino al 1781. , ond' è che ofta
all'Attrice nonſolo il laffó del tempo , ma ezian

dio

.
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dio la pendenza della lite , e deve il Principe

finocchè non venga la lite deciſa , continuare il

pagamento de' ducati 65. convenuti.

R I S P O S T A.

DO
é l'autorità Pretoria interceduta ſull'alle.

gata convenzione ? Appena appena egifte negli

atti un fiat ordo ſpedito nel 1746., in cui il Barone

eſpoſe , che avea adito il Tribunal della Camera,

ed avea ottenuto ordini volanti, ch' efsendo vero ,

che per parte dell' Illuftre Principe per la bona

tenenza dovuta all'Univerſità fi fra pagata lafum .

ma di annui ducati 65. A TENORE DELCA

TASTO PER ESSA FORMATO , continuandofa

da detto Illuftre Principe il pagamento di detis

annui ducati 65. , non fia moleſtato a maggior pa

gamento ( 1 ) . Dov'è l'approvazione, che fi decan .

ta ? Chi non comprende, cheson orrezione volle

eſpiſcarſi una providenza, la quale autorizzaffe la

frode nell' atto fteffo che aveſſe * apparen .

za di regolarità , e di giuſtizia . La mente del

Giudice li fù , che aveſſe dovuto il Barone

pagare A TENOR DEL CATASTO , decreto

regolariſſimo. L'idea del Principe fu di far va .

lere tali ordini per ſoſtenere un arbitraria con

venzione. notata nel margine del Cataſto, Con tali

ordini può foltenerſi la convenzione , o più toſto la

liquidazione fatta col Cataſto ? Riſponda per noi.
l'in

(1 ) Fol. 14.
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l' ingenuo Contradittore · Non vi è dunque au .

torità giudiziaria , ſiccome non più vi è penden.
za di lite . Quale altra lite va figurando l'oppo

ficore ? La ſola meſſa in sú dal Barone
per

dar

in mano a Deputati un preteſto di favorirlo era

la qualità de' beni , e la deduzione de'pefi . Era

queſta la ſola dell'indole di quell' eccezioni, che

poffon promuoverſi nella formazion de Cataſti'.Or

queſta è deciſa colle regole dettate dalle Iſtruzioni.

Ributtata la feudalità , per non efferſi per alcun di

quei corpi pagato giammai il rilevio , e proſcritti i

peſi, chenon ſono inerenti a' beni medeſimi.Il de

creto della Camera coſtituiſce il giudicato . Oy' é

più lite, che ancor penda indeciſa ? Intenderà forfi

l'Avverſario di effer lite quella , che può promuo

vere di far dichiarar feudali quei fondi, che ſon

deſcritti nel pubblico cenſo . Se ha ció in mente,

non può giovarſene nelle attuali circoſtanze . Con

tenderà egli altrove col Regio Fiſco , e dopoche

in un giudizio plenario avră ottenuta la dichia

razione della feudalità , verrà a pretendere la

eſenzione dal peſo de tributi ; entrarà allora nell'

obbligo di pagare per tali beni adoa e rilevi,

e non più ſoffrirá il peſo di bonatenenza . Mail

voler far frode nel tempo ſteſſo al Fiſco , ed all'

Univerſitá non è certamente foffribile . Or pud

con ſerietá ſoftenerſi la voluta eſenzione ? crediam

noi a fermo di ragionare 'più conſeguentemente
dell'Avverſario con ritorcere il ſuo argomento .

Ei dice , che l'eccezioni naſcentino dal fonte
ſtefa

.

.
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ſteffo d' onde ſorge l'azione ſon per leggė vali

diſſime , perchè non può la ſcrittura fcinderfi ; e

noi diciamo che la ſcrittura , la quale appreſta

l'azione non più contiene eccezione . Se la ecce

zione era l' arbitraria convenzione fatta lite pen

dente , deciſa la lite rimane eſtinta la ecce

zione e l'azione in tutto il ſuo vigore .

2

>

>

SECONDA NULLIT A ',

S.
aſſume , che dev' effervi la certezza del debi

to , perchè taluno poſſa eſſere eſecutivamente

aſtretto al pagamento : or il Principe di Roſſano

e nel tempo del Cataſto , e nel tempo della Taf-.

fa fatta nell'anno 1781. coſtantemente fi oppoſe ,

ed impugnò il ſuo debito , e perchè ancor pende

la lite moffa , non potea , ſe non ne' termini di

un giudizio ordinario ottener l' Univerſità quel

che eſecutivamente gli è ſtato col decreto accor
dato .

R IS POSO S T A.

Stan
il

Iamo ancor lá . Si parlerà di lite in eterno , né

vi farà verſo da perſuadere l'Avverſario , che

coll'Univerſità non può effervi più lite , dopo

decreto de' 12. Dicembre dell'anno ſcorſo paſſato

in giudicato . Vorrà egli ſperimentare altrove il

giudizio della feudalità de' beni deſcritti nel Ca.

taſto ? Lo faccia pure ,mentre fentirà allora quan

to valer poſſano le carte , che ha inopportuna
-

men
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>

mente prodotte ' nel preſente giudizio . Per. ora

non è tempo di favellarne Conchiudiam dun

que co' ftelli principj adottati in queſta nul
litá . Si richiede la certezza del debito per

la eſecutiva coazione Il debito del Principe

di Rollano è certo dopo il mentovato decreto

della Regia Camera ed il decreto è giuſto

perchè poggiato ſulle iſtruzioni Cataſtali . Dunque

ſenza biſogno di un giudizio ordinario deve il Si

gnor Principe prontamente pagare quel che ſi ha

ritenuto dal di della pubblicazione del Cataſto .

TERZA NU L L I TA'.

C
.

A
Ncorchè evidente ſia la ragione dell' Univer
ſità e valga la ſua ſcrittura quanto un fo

lenne Iſtromento > pure contenendo la ſcrittura

medeſima lº eccezione della convenzione , dovea

queſta eſeguirfi , e ſottoporſi ad ordinaria co

gnizione l'eccezione contra conventa . Niuna legge

preſcrive , che il pagamento del decorſo ſi ordi

ni eſecutivamente ſenza darſi retta alle ecce

zioni . Quindi il decreto della Camera , con cui

fi diſtrugge una convenzione , e non fi ammettee

neppur la dilucidazione dell'eccezioni , è inſoſte .

nibile ,

R I S P O S T A.

>

S
I ragiona in queſta nullità con principi fodiſfi

mi . Merita la convenzione il più alto riſpet

to
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lungi di poterſi in un fiato annientare

diſtruggere. Due rifleſſioni però perſuadono , che
mal ſi adatta al caſo in eſame. La prima è, che

non ha la convenzione , a cui fi ricorre , i

ratteri di un legitimo patto ſtabilito fra due .

Chi è , che conviene per l'Univerſitá ? I Depu

tati del Cataſto , ch'ebbero la bontà di notare

al margine di eſſo un favore ſtrappatogli da’ Mi

niſtri Baronali. E' queſta una legitima conven

zione che per effer diſtrutta ha biſogno delle

formalità giudiziarie ? Sia pure di tal natura . La

feconda rifleſſione fa non valerla , ancorché foſſe

la più legitima , e folenne convenzione . Coſa

mai queſta contiene ? Una corriſponſione interina

di annui duc. 65. , finocchè non verrebbe deciſa

la quiſtionę fuſcitata dal Barone . Se queſta ci fa

grazia l'Avverſario di darla per deciſa, come noi

iſtantemente nel preghiamo , non è più da far

parola di un ente non eſiſtente : la cauſa della con

venzione è finita fubito ch'è ſeguita la deciſio

ne. Se non conviene con noi l'Avverſario, e non ſi

perfuade finalmente di eſſere ormai ſeguita la de

ciſione che tanto fofpira , non farem mai d'ac

cordo , e direm bene entrambi, ſeguendo diverſi

principj.

QUART A NULLIT A'.

A

)

e

I

S
nega in queſta l'azione privilegiata alle Uni

verſità di eſiggere gli attraſli per cauſa di bo
na

1
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natenenza' , e fi ragiona cosí . La ragione della

Legge , che accorda al pagamento de' pubblici

peli l'eſecuzioneparata , ſorge dal non ritardarſi

alle Univerſità relazione pel pagamento delle

funzioni fiſcali . Queſto ha luogo per l'eſazioni

ſucceſſive non per le decorſe l'importo del

le quali non ſi addice a' peſi fiſcali ma accre .

ſce le facoltà delle Univerſità . Quindi ceffando

la ragione del privilegio , è l' azione per lo ri.

cupero dell' attraſſo della natura ſteſſa , che ogni

altra azione propoſta da un Creditore non privi.

legiato ; ſeguentemente male ha giudicato la Ca

mera in attribuire all ' Attrice lo ſteſſo dritto

per lo decorſo , che ha per il corrente .>

R I S P O S T A :

È tera
>

D ' ordinario piú ſicuro di giudicare colla let

che collo ſpirito della Legge . Legge

è , che il Cataſto rende chiccheſſia liquido debi

tore ſenza diſtinzione di corrente o di de.

corſo . Se valeffe la ragione additata dall' Av

verſario ', ſarebbe ingiuſto l’Arreſto Camerale , che

dà la via eſecutiva al decennio per i beni noni

liquidati nel Cataſto o non pagati prima del

Catalto . Il prodotto decennale non ſerve ad al

che ad accreſcere le facoltà dell'Univerſitá.

I peſi annali ſon contenuti nel pieno di già for

mato . Dunque non è giuſta la eſecutiva riſcoſ
fione per lo decennio .

Ol .

)

tro
>
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Oltre a cid , vi è la ragione , che giuſtifica lo ſteſſo

privilegio per le quantità decorſe . I Cittadini di

Roffano han dovuto sù de' loro beni pagar tanto ·

dippiù, quanto di meno hacontribuito il Principe.

Anno efti buona ragione di eſſere per un anno, o

due rilevati in parte da’peſi pubblici col dan aro,

che deve il Principe reſtituire . Hanno ancor dritto
di

erogare a ' pubblici uſi il denaro ſteſſo , fen-.

za ſoggiacere ad aumento di taffa . Ma ſenz

andar tant' oltre , baſta riſpondere , che non può

il debitore eſentarſi dal pagamento di ciocchè

la ragione , che il ſuo Creditore è do

vizioſo , e ricco ,

QUINTA NULLIT A '.A.

Aſtava il dubbio promoſſo dal Barone della qua

litá feudale di taluni beni deſcritti nel Cata

fto per foſpenderne la deciſione , finocché la pri
ma Ruota inteſo il Regio Fiſco

non aveffe

deciſo della feudalità . Ha dunque la terza Ruota

tuttocché non competente in fimili giudizi , de

ciſo contro la qualità de' beni , la feudalità de '

quali è dimoſtrata da contratti paſſati colla ſteſſa
Üniverſità .

R I S P O S T A. s

>

Sarem
Aremo in una perpetua contradizione, finocché

non converremo ne' principj . Pretende il Ba .

rone feudali alcuni de' fondi cataſtati ? Så egli

be.
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bene, che deve ſubire un giudizio ordinario nella

prima Ruota .. Lo ſperimenti pure ſemprecchè gli

piaccia , e ſia ſicuro di non eſſergli d'oſtacolo la

deciſione della terza Ruota , Niente han di comu.

ne i due giudizj . In quefta fi è deciſo di effere

i beni controvertiti ſoggetti al peſo di bonate
nenza . Perchè mai così ? Perchè non ſi è

giammai pagato rilevio . Giudicarà la prima , fi

diis placet , che fien tali beni feudali ? Saran

d'allora meſſi nella taſſa dell' adoa , e de ri.

levj , e verrà il Barone eſentato dalla bonatenen

za . Vuol egli colla minaccia ſola del giudizio

della feudalità acquiſtarſi una franchigia da tutt'

per effi

>

i peſi?

SESTA NULLIT A '.A.

Si
I vuol prender ragione da quel giudicato appunto,

che coſtituiſce la baſe de’noftri argomenti .Sidice,

che i due. Razionali rimiſero alla cognizione del

Tribunale l'eſame dell'eccezioni oppoſte dal Prin

cipe . In ſeguito il Tribunale autorizzò il parere

de due Relatori col decreto de' 22. Settembre

dell'anno ſcorſo , decreto accettato ſenz'alcuna ri

ſerva dall' Univerſitá . Quindi fino a che non ſia

deciſo delle oppoſte eccezioni, non è giuſto, che

fieno queſte annientate , con preſcriverſi l' eſecu

tivo pagamento dal dì del Cataſto .

RI.

3



.

127 De

RISPOSTA

inario nella

precché gli

oſtacolo di

an di com

uſo di offer

di bonat

fi épereli

Slam

prima,
Iz Saran

e dei

Date
nea

. 1

riali
as

tutt
i
'

Iam contenti , che l' Avverſario ci chiami alle

due relazioni . Nella prima é ſcritto così : Non

avendo dunque ( il Barone ) giuſtificato il ſegui

to pagamento del rilevio, ſarà giuſto, che pendente

la Camera ſulli documenti eſibiti negli atti non

decida auditis partibus , contribuiſca il Barone per

le once taſsate in tempo della formazione del ge

neral Cataſto ( 1 ) · Nella ſeconda ſi propone difi

doverſi regolare il carico delle once di rendita

ſtabilito nella taſsa uniformemente al Cataſto , fi

no a che la Camera non provegga ſulli documenti

eſibiti, inteſe le Parti (2) . Che altro importan

queſt' eſpreſſioni, ſe non quel che fino alla noja

abbiam noi detto , e ridetto ? Paghi il Barone

giuſta il Cataſto , differo i Relatori, ſinoche non

ſia deciſo della oppoſta feudalità . Queſto ſentimen

che abbraccia non ſolo il corrente

decorſo , ha il Tribunale autorizzato col ſuo de

creto , e l'Univerſità n'é ben contenta . Paghi

dunque il Barone', e promuova la lite della feu .

dalità, ſempre che voglia , e ſe mai l'eſito cor
e

riſponderà a'voti ſuoi, fofpenda d'allora in poi di

più pagare . Ma non potrà certamente ſoffrirſi

che pendente la preteſa dichiarazione fia libera

to l'Illuftre Principe da qualunque peſo .

per
ly

to ma il

id
e

Pran

tert

0

.

Dit

e

SET.( 1 ) Fol. 81.

(2) Fol. 88. a ter.
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SETTIMA .NULLIT A.

la piú

E '

e

Di que

queſta grazioſa delle altre. Si affume

che due fieno i litigj fra'l Barone e l'Uni.

verſità . Il primo propoſto nel 1743. , che diede

cauſa alla convenzione e di queſto mancan gli

atti . Il ſecondo dedotto nel 1781. avverſo la

taffa per ottenerne la minorazione *

fto ſolo fecero parola li Razionali , e ſi è dal-.

la Camera deciſo . Quello nè deciſo ſi é , nè

poteaſi mancando gli Atti , ed ignorandoſi il

fondamento pruove allora fatte. Dunque

non può 1 Univerſità imprendere , che la lite.

iſtituita nel 1743. ſia ſtata definita col decreto

interpoſto fu l'eccezioni ultime, nè il Tribunale

profferir potea il ſuo giudizio con quella tran

quillità, come ha fatto , obbligando il Principe

all ' eſecutivo pagamento de decorſi .

e le

.

R I S POST A.

T.mati nel 1743. )

Uttocchè il Barone non produca gli atti for
ſe mai ve ne ſieno fta

ti , pure non è difficile indagarne il contenu

to . Un' Barone , che ſi vuol eſentare dal pe
ſo di bonatenenza , non ha altra sfuggita che

quella della qualitá feodale de'beni , e l' al

tra ancora della deduzione de' peſi . Baſtava que

fta per preteſto ad ottenere da Deputati un no

>

ta
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tamento in margine di una lite figurata · Ma ſia

queſta ſtata qualunque: pud pretenderſi , che il

Magiſtrato decida , mentre gli atti non più efi

ſtono ? Se no a che giova di rammentarla ?

Bafta per noi , che fienli reſpinte l'eccezioni de

dotte circa la taffa del 1781. , per ottenere, che

il Barone paghi dal dí del Catalto . Egli , che

vuol far credere di eſſer diverſo il giudizio pro

moſſo nel 1743., deve pruovarlo ; ed affeverando

di non più efiftere gli atti , viene a dire di non

aver' eccezioni. Quindi con tutta la tranquillité

dell' animo gli ottimi Giudici di queſta Cauſa.

giudicarono a pro dell'Univerſità , ſenz'attendere

il ſuppoſto litigio ignoto , e forſe ineſiſtente .

che date
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El Cataſto veggonſi deſcritte , e taſſate le

rendite di erbaggi , di fpica , fida ed al

tri , che fanno di diritti feudali , né poſſono pof

ſederſi da un privato . Eppure il Tribunale ſenz'

attendere queſta evidenza di fatti , ha obbligato

il Principe a pagare la bonatenenza

burgenſatiche foſſero tali rendite .

come ſe
>
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L nome non ha giammai alterata la natura del

le coſe ; nè è giuſta la conſeguenza , che ſi

trae
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tráe dalla denominazione : può un privato poffe:

der' erbaggi , come rendita di un ſuo fondo ad

detto a paſcolo , può aver rendita di fpica , co

me terraggio del proprio ſtabile , può ricever

fida per eſtaglio dell'erba .Ma ritorniamo al vero

principio. Crede il Principe , che fien tali ren

dite feudali ? Sará cosi. Ne ha pagato mai rile

vio ? Neppur per idea .Dunque ſe gli è piaciuto

di far frode al Fiſco , ſoffra , che l'Univerſità glie

ne faccia pagare il fioil fio . RilevioRilevio , e non argo-.

menti richieggon le Iſtruzioni per efentarſi dalla
tafla cataſtale . Se il rilevio manca non baſta .

no i foli nomi ad ottenere .

Qui finiſcono le nullitá , e facciam noi pure fine

alle riſpoſte. Una cauſa ſempliciſſima ſi è cerca

to di rendere involuta con delle ſottigliezze non

confacenti al cafo . Poggiando il decreto della

Terza Ruota ſu di baſe ſolida , e ferma é ficu-.

ra l'Univerſitá di riportarne la conferma . Al

Principe di Roffano non giova la convenzione

nè il tempo , perchè quella fu una vergognoſa

condiſcendenza di ſchiavi , privi della facoltà di

convenire ſu i diritti più ſagri dell'Univerfità ,

queſto lungi d' indurre preſcrizione , ha conſer

vato colla contribuzione di parte del debito , il

poffeffo all'Univerſità di eſiggere il tutto . Non

debbon dunque fecondarſi le mire di un potente

Barone , che ſon dirette a perpetuare il litigio

>

mer
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